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Prot.708910 del 15.05.18        
       

A tutti i Sig.ri Dirigenti  

 

A tutti gli Uffici e Servizi 

 

 
Oggetto: Verifiche di cui all’articolo 48-bis del DPR n. 602/1973 – Cessione del Credito - 

 

Con riferimento alla problematica connessa alla concreta applicazione del disposto di cui 

all’art. 48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n.602, al recente intervento normativo di cui all’art. 1, 

comma 986, della legge 27 dicembre 2017, n.205, nonché alla circolare del Mef n.13  prot. 41794 

del 21/03/18 che rinvia alle indicazioni già illustrate nella circolare n.29/2009, al fine di scongiurare 

possibili contestazioni in presenza di Cessione del Credito, siano esse notificate con atto pubblico o 

inserite nella piattaforma, si ritiene necessario che gli uffici seguano alla lettera le indicazioni 

fornite dal Mef in merito alla problematica. 

E’ stato più volte constatato che le verifiche ex art. 48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973, 

n.602, nel caso di cessione di credito, non vengono effettuate secondo le indicazioni del Mef (punto 

8 della circolare 13 prot. 41794 del 21/03/18). 

In particolare, dall’esame dei provvedimenti di liquidazione e pagamento, non si evince, la 

richiesta di assenso al cedente, conseguentemente la verifica sullo stesso, il consenso alla cessione 

da parte dell’amministrazione, se è stata effettuata la presa d’atto della cessione nel caso di notifica 

con atto pubblico. 

Pertanto, le SS.LL. vorranno porre attenzione alla circostanza che, analogamente a quanto 

previsto per la verifica della regolarità contributiva, art. 48 bis del D.P.R. 602/73, compensazione 

legale, ecc, nel caso sia stato dato assenso alla cessione, nelle varie forme, senza la preventiva 

verifica prevista dal Mef, in capo al cedente, non potranno più essere opposte nei confronti del 

cessionario, le eccezioni opponibili al cedente, esponendo l’amministrazione a possibili contenziosi 

nel caso in cui il cedente risultasse inadempiente al momento del primo pagamento. 

 Distinti Saluti. 

f.to Il Dirigente dell’Ufficio Spese e Contenzioso 

                  (Dott.ssa Giuseppina Taffaro) 

        f.to Il Ragioniere Generale 

      Dott. Bohuslav Basile 


